
Comunicare il sorriso di Dio 
Proposta per oggi: DOMENICA 5 LUGLIO 2020. 

Un uomo scendeva da Gerusalemme verso Gerico, quando fu aggredito e 
lasciato mezzo morto sul ciglio della strada. Un sacerdote scendeva di lì, ma 
quando lo vide passò oltre; anche un levita fece lo stesso. 
Invece un Samaritano lo vide e ne ebbe compassione, gli si fece vicino e gli 
diede soccorso, e infine lo portò ad una locanda perché potesse ricevere altre 
cure.  
In questo famoso racconto (Luca 10) le azioni del Buon Samaritano 
descrivono il suo avvicinamento e coinvolgimento sempre più stretto:  

Lo vide: tutto parte dagli occhi, ma vedere non basta: anche il sacerdote e 
il levita hanno visto, ma sono passati oltre.  

Ne ebbe compassione: ciò che gli occhi hanno visto scende e risuona nel 
cuore.  

Gli si fece vicino: forse il levita e il sacerdote hanno avuto un moto di 
compassione, ma senza seguito; anche il Samaritano potrebbe fuggire, 
ma avendo percepito il suo dolore, si avvicina al ferito per assisterlo.  

Gli fasciò le ferite: a volte può bastare un gesto di affetto, in questo caso 
il Samaritano decide di coinvolgersi in gesti concreti di cura.  

Lo caricò sul suo giumento: un'altra azione fisica e faticosa.  
Lo portò ad una locanda e si prese cura di lui: gli rimane vicino per un 

po', poi riparte, ma chiede all'albergatore di occuparsene, 
impegnandosi a ripassare per rifondere ulteriori spese. 

Papa Francesco un giorno ha detto: "Quando dai una moneta ad un povero, 
lo guardi negli occhi e gli tocchi la mano?"Il tipo di carità a cui Gesù ci 
invita non è quella lasciata cadere dall'alto verso il basso: ci chiede di 
sporcarci le mani e i vestiti, di spendere tempo ed energie per soccorrere chi 
ha bisogno.Non possiamo sempre aiutare tutti, lo sappiamo, né dobbiamo 
pensare di doverci riuscire. 
Più che sul cosa e sul quanto, lasciamoci oggi interrogare sul come 
sappiamo farci coinvolgere dalle necessità degli altri,  
cercando di mantenere quel sottile equilibrio  
che ci permette di empatizzare  
ed amare senza arrivare  
ad annullare noi stessi. 
Buona domenica, a domani 


